
Rai Uno, le inchieste di «Cose nostre» e 
l’attualità delle parole di Sciascia

Vale sempre la pena di dare uno sguardo alle inchieste di «Cose nostre»: una bella operazione di Rai Uno 
che lungo il corso dell’anno ha raccontato la professione e le vite di giornalisti «scomodi», che lavorano 
con coraggio in zone difficili, spesso sollevando il velo sulle attività di mafie di vario tipo (senza perdersi in 
distinzioni lessicali).

Un ritratto della professione giornalistica come dovrebbe essere, nei suoi ideali più alti. E insieme ai 
giornalisti ci sono altre persone, manager pubblici, collaboratori di giustizia, semplici cittadini, che sempre 
rischiando molto si sono opposti alle mafie. Venerdì in prima serata è andato in onda un episodio speciale 
con un respiro diverso, a cura di Emilia Brandi.

A due giorni dall’anniversario della strage di via d’Amelio, in cui morirono il giudice Paolo Borsellino e i 
cinque agenti della sua scorta, «Cose Nostre» ha dedicato un approfondimento alla figura di Matteo Messina
Denaro, definito il «padrino invisibile», ultimo boss delle prime linee della mafia siciliana in latitanza da più 
di 25 anni. L’inchiesta si è concentrata in particolare su Trapani, la terra di origine di Messina Denaro in cui 
si rese protagonista di molti episodi criminali, ricostruiti attraverso interviste a chi visse quegli spaventosi 
anni di guerra aperta (poliziotti, magistrati, pentiti). Molto toccante il racconto dell’ex magistrato Carlo 
Palermo, scampato a un attentato dinamitardo che costò tragicamente la vita a una mamma e ai suoi due figli 
piccoli. Per tutta la serata, è serpeggiata l’ombra pesante di contatti da parte delle istituzioni con i referenti 
mafiosi, uno dei punti più oscuri della storia della Repubblica. Riecheggiano le parole di Leonardo Sciascia: 
«Continuo ad essere convinto che la Sicilia offra la rappresentazione di tanti problemi, di tante 
contraddizioni, non solo italiani ma anche europei, al punto da poter costituire la metafora del mondo 
odierno».
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